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1. Era quasi Valba, quando | 3. Poi Gesl per strada si affiancd.

le due donne giunsero al sepolcro,:
e apparve un Angelo.
« Perché mat cercate

agli amici scoraggiati,
ma non lo conobbero.

il Nazareno qui tra i mortir

non sapete che & risorto? ».

Quando poi lo videro
nell’atto di spezzare il pane,
allora in lui credertero.

Cristo & risorto |

& vivo, € con noi:

non ha potere ormai!
Ia morte su di luil

Stava mn piémo Maddalena .
sulla soglia del sepolcro.

4. Stavano i discepoli
tiuniti nel cenacolo

e Gesu fu in mezzo a loro.

«Donna, perché piangi? »,
E i Signore che le patla | 7| -
¢ Maria lo riconosce, ‘

« Pace a voil Guardate:
sono proptio io: credete!

¢ corre z dirlo a turti.
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Resterd con voi per sempre ».




